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Il Direttore Generale degli Enti Locali e Finanze 

Il Direttore del Servizio Centrale Demanio e Patrimonio 

 

VISTO  l’articolo 105 del decreto legislativo 31/03/1998, n. 112, così come modificato 

dall’art. 9 della legge 16/03/2001 n. 88, in materia di “Conferimento di funzioni e 

compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del 

Capo I della legge15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il D. Lgs 17 aprile 2001 n°234 recante Norme di attuazione dello Statuto 

speciale della Regione Sardegna per il conferimento di funzioni amministrative, 

in attuazione del Capo I della L.59/97; 

VISTO il Codice della Navigazione ed il relativo Regolamento di esecuzione 

(navigazione marittima); 

VISTA la legge regionale 12/06/2006, n. 9, recante “Conferimento di funzioni e compiti 

agli enti locali”, con particolare riferimento agli artt. 40 e 41; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.25/42 del 01/07/2010, recante “Legge 

regionale 12 giugno 2006, n. 9. Atto generale di indirizzo concernente: Direttive 

per la redazione del Piano di Utilizzo dei Litorali (PUL) e l’esercizio delle 

funzioni amministrative in materia di demanio marittimo”, di seguito, per brevità, 

Direttive PUL; 

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31 agli artt. 23 e successivi; 
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VISTO il Decreto dell’Assessore degli Affari Generale, Personale e Riforma della 

Regione n°29853/47 del 22 novembre 2011,  con cui sono state confermate alla 

Dott.ssa Marilinda Carta le funzioni di Direttore Generale degli Enti Locali e 

Finanze sino al 31 maggio 2014; 

VISTO  Il Decreto del Presidente della Giunta regionale n° 66 del 28 aprile 2005, come 

integrato con D.P.G. n°89 del 20 giugno 2005, ove attribuisce alla Direzione del 

Servizio Centrale del Demanio e Patrimonio le funzioni di coordinamento 

generale in materia vigilanza e controllo sulla gestione del demanio marittimo, 

in relazione alle funzioni assunte dalla Regione Sardegna in attuazione del 

D.lgs 17 aprile 2001 n°234. 

VISTO  il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della 

Regione n°20276/84/P del 26 giugno 2008, col quale sono state conferite per 

un quinquennio al Dott. Giovanni Pilia le funzioni di Direttore del Servizio 

Centrale Demanio e Patrimonio, presso la Direzione Generale degli Enti Locali 

e Finanze. 

VISTA la Determinazione interdirettoriale n° 862 del 18 aprile 2011 – Ordinanza 

balneare 2011 – Disciplina della attività esercitabili sul demanio marittimo”; 

VISTO il Decreto Legge 6 dicembre 2011 n°201, come convertito nella L. 22 dicembre 

2011 n° 214, con particolare riferimento all’art. 34 recante norme finalizzate alla 

liberalizzazione delle attività economiche ed alla eliminazione dei controlli ex 

ante.  

VISTA  La Legge Comunitaria 2010 recante Norme per l’adempimento degli obblighi 

derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee, Legge 15 

dicembre 2011 n° 217 (in G.U. n. 1 del 2 gennaio 2012) , con particolare 

riferimento all’art. 11, 6° comma; 

RILEVATO che il periodo normativo descritto al punto che precede testualmente recita: “ Al 

fine di promuovere il rilancio della attività turistico balneari e la tutela della 

concorrenza , non possono essere poste limitazioni d’orario o di attività, diverse 
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dal quelle applicate agli altri esercizi ubicati nel territorio comunale, per le 

attività accessorie degli stabilimenti balneari, quali le attività ludico-ricreative, 

l’esercizio di bar e ristoranti e gli intrattenimenti musicali e danzanti , nel rispetto 

delle vigenti norme, prescrizioni e autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica, 

igienico sanitaria e di inquinamento acustico”; 

RILEVATO  inoltre che il disposto di cui al punto che precede si applica alle attività insediate 

sia in strutture di difficile che di facile rimozione, ed a tutti rami di attività descritti 

all’articolo 1, comma 1, del Decreto Legge 5 ottobre 1993, n° 400,  e 

precisamente:  

    a) gestione di stabilimenti balneari;  

    b) esercizi di ristorazione e somministrazione di alimenti e bevande,  cibi  

    precotti  e generi di monopolio;  

     c) noleggio di imbarcazioni e natanti in genere;  

      d) gestione di strutture  ricettive  ed  attività  ricreative  e sportive;  

      e) esercizi commerciali;  

CONSIDERATO che a seguito dell’entrata in vigore della novella legislativa sopra descritta si 

rende necessario riformare  l’articolo 1 lett. b), della Determinazione n° 862 del 

18 aprile 2011, “Ordinanza Balneare 2011”, nella parte in cui subordina 

l’apertura degli  esercizi insistenti sul demanio marittimo a provvedimenti 

autorizzativi sindacali, ponendosi così in contrasto con la normativa statale 

sopra descritta atta a liberalizzare le attività turistico-balneari; 

VISTO  il Decreto dell’Assessore degli Enti Locali, Finanze ed Urbanistica n° 1/ASS del 

23 gennaio 2008 che, all’art. 4, testualmente recita: “ E’ revocata, con efficacia 

retroattiva, la condizione contenuta nelle autorizzazioni paesaggistiche già 

rilasciate per le strutture stagionali amovibili al servizio della balneazione 

relativa all’obbligo della demolizione delle strutture medesime e la loro 
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successiva ricostruzione nel caso di rinnovo della concessione amministrativa, 

in quanto in contrasto con la vigenza dell’atto concessorio”. 

DETERMINA 

L’articolo 1 lett. b), della Determinazione Interdirettoriale n° 862 del 18 aprile 

2011, è così sostituito: 

 “Le eventuali ulteriori aperture degli stabilimenti e di tutte le attività esercitate 

sul demanio marittimo, previste in periodi antecedenti o successivi a quelli 

indicati alla lettera che precede (1° maggio- 31 ottobre), possono essere 

liberamente effettuate dai titolari di concessioni demaniali marittime con finalità 

turistico balneari previa semplice comunicazione concernente la prosecuzione 

dell’attività da effettuarsi, secondo le competenze rispettivamente attribuite dagli 

art. 4 e 5 della Deliberazione della Giunta regionale 25/42 del 1° luglio 2010, al 

Comune ovvero ai Servizi del Demanio e Patrimonio dell’Assessorato degli Enti 

Locali, Finanze ed Urbanistica ”.   

 E’ fatto obbligo a chiunque  osservare la presente Ordinanza. 

La presente ordinanza viene  

- trasmessa a tutti i Comuni costieri della Sardegna ed agli Uffici delle Capitanerie di Porto. 

- pubblicizzata mediante affissione all’albo Pretorio dei  Comuni costieri, mediante 

inserimento nel sito internet della Regione e mediante pubblicazione  nel Bollettino 

Ufficiale della Regione. 

- trasmessa  all’Assessore regionale degli Enti Locali, Finanze ed Urbanistica ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 21, comma 9 della L.R. 13 novembre 1998, n. 31. 

 

Il Direttore del Servizio Centrale Demanio e Patrimonio                Il Direttore Generale degli Enti Locali e Finanze 

                         (Dott. Giovanni Pilia)      (Dott.ssa Marilinda Carta)                                                  
 

     FIRMATO       FIRMATO 

 
 


